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Relatrice: Avvocato Alberto Ponti – Avvocato Amministrativista, consulente e formatore per le PP.AA., esperto in contrattualistica pubblica, autore di pubblicazioni in materia
Il Codice degli Appalti (D.Lvo n. 163/06) disciplina varie modalità di affidamento delle forniture e servizi sia di importo inferiore che superiore alla soglia comunitaria.

Obiettivo dell’incontro formativo è stato quello di esaminare la materia della stipulazione di contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria e di quelli senza gara formale evidenziando i casi in cui ciò è possibile. Tale ultimo metodo risulta essere tra quelli più utilizzati in quanto ritenuto più celere rispetto alle ordinarie procedure di gara. 

I lavori sono stati aperti in data 7 giugno dalla dottoressa Annamaria De Vivo, Responsabile della formazione del personale, la quale dopo il consueto saluto ai partecipanti presenti in aula e al relatore, ha esposto gli obiettivi del seminario e sottolineato l’importanza della formazione e del confronto tra colleghi.

Si è poi proceduto ad un “giro di tavolo” al fine di far presentare i partecipanti all’iniziativa i quali hanno esposto gli argomenti di maggiore interesse per loro. Già durante la presentazione il relatore ha fornito risposte alle varie problematiche dei partecipanti (DURC, incarichi ai legali, costi sicurezza negli appalti ecc.) evidenziando, in alcuni casi, che gli argomenti richiesti sarebbero stati approfonditi durante il seminario.

La parola è passata successivamente al relatore, avvocato Alberto Ponti, il quale nel corso della mattinata ha esposto i principi a cui ci si deve attenere nelle procedure negoziate e di cottimo e altri istituti quali il Responsabile Unico del Procedimento, le fasi di gara, l’accesso agli atti di gara (casi di differimento e di esclusione).

L’incontro nel pomeriggio è proseguito approfondendo i rapporti con l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici e le varie forme di rapporto che le Camere devono intrattenere con la stessa (CIG, Contributo per gare, comunicazioni ecc.) nonché una serie di istituti afferenti alle gare disciplinati nel DPR 254/2005 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio”

Il giorno 8 giugno 2010 i lavori sono iniziati alle ore 9.00 con l’esame dei casi in cui si può attivare la procedura negoziata previa pubblicazione del bando (art. 56 D.Lvo n. 163/2006) e quelli in cui si può procedere senza pubblicazione del bando di gara (art. 57 D.Lvo n. 163/2006) evidenziando le differenze delle diverse tipologie di gara.

Si è poi passati all’esame dettagliato delle spese in economia rapportando la normativa del codice appalti (art. 125) con quanto indicato nel DM 3.12.2004.

Sono state evidenziate le differenze tra procedura negoziata “pura” e cottimo fiduciario e le differenze con altre tipologie di gara aperta.

Particolare attenzione è stata posta all’istituzione dell’elenco degli operatori economici e la differenza con l’indagine di mercato.

L’incontro è proseguito con l’esame di altre tipologie di affidamento quali l’accordo quadro, il sistema dinamico di acquisizione, il negozio elettronico e le centrali di committenza, nonché l’affidamento alle cooperative sociali di tipo B.

Nel pomeriggio si è esaminato il concetto di qualificazione delle imprese esaminando i requisiti di ordine generale, di capacità economica e finanziaria e tecnico professionale; è stato approfondito anche l’istituto dell’avvalimento dei requisiti.

Nella parte finale dell’incontro si sono approfonditi il Documento Unico di valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) ed i criteri di aggiudicazione con particolare riferimento al procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta sia con il criterio del prezzo più basso che dell’offerta economicamente più vantaggiosa. E’ stata fatta apposita esercitazione pratica al fine di far comprendere la complessità dell’istituto.

Durante l’esame dei vari istituti il relatore ha sollecitato riflessioni ai partecipanti e posto loro domande al fine di far nascere un colloquio costruttivo tra i partecipanti e tra gli stessi ed il relatore. I partecipanti hanno posto anche molti quesiti che hanno offerto spunti per aprire dibattiti molto interessanti e far condividere esperienze diverse maturate nelle singole realtà di appartenenza dei partecipanti.
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